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Onorevoli Senatori. – Gli eventi che si
sono succeduti nell’ex Unione delle Repub-
bliche socialiste sovietiche (URSS), a partire
dal 1989, hanno indotto la Comunità a nego-
ziare, con ciascuna delle nuove realtà statuali
sorte dalla dissoluzione dell’Unione Sovie-
tica, nuovi Accordi (sostitutivi di quello
CEE-URSS del 1989). In questo contesto,
si colloca la firma dell’Accordo di partena-
riato e cooperazione (APC) tra le Comunità
europee e i loro Stati membri, da una parte,
ed il Tagikistan, dall’altra (accordo misto),
avvenuta l’11 ottobre 2004 a Lussemburgo.
L’APC consta di 101 articoli ed è integrato
da quattro Allegati, un Protocollo relativo al-
l’assistenza reciproca tra le autorità ammini-
strative in materia doganale e un Atto finale.

1. Relazione illustrativa

1.1 Iter procedurale che ha portato alla
firma dell’Accordo

L’APC con il Tagikistan completa la serie
di analoghi Accordi conclusi dall’Unione eu-
ropea (UE) con i Paesi dell’ex URSS. Il Ta-
gikistan rimaneva infatti l’unico dei Paesi
della Confederazione di Stati indipendenti
(CSI) con cui l’UE non avesse ancora sotto-
scritto un nuovo Accordo (1), a causa della si-
tuazione di instabilità politica seguita alla
guerra civile che aveva portato l’UE a deci-
dere di congelare anche l’assistenza tecnica e
finanziaria. A seguito dei noti fatti dell’11
settembre 2001, l’UE ha ritenuto opportuno
ripristinare l’assistenza tecnica al Paese
(che è stato reinserito tra i beneficiari dei fi-

nanziamenti TACIS nell’ambito del Pro-
gramma indicativo per l’Asia Centrale
2002-2004) e avviare un dialogo costruttivo
al fine di elevare le relazioni contrattuali.
Nel novembre 2003 sono stati riaperti i ne-
goziati per un APC sulla base delle direttive
adottate dal Consiglio il 5 ottobre 1992 e
modificate nell’ottobre 2003, con l’esten-
sione della portata del mandato all’inclusione
delle clausole sull’emigrazione, la lotta con-
tro il terrorismo, la non proliferazione e la
lotta contro i traffici illeciti e la droga (si
tratta pertanto del primo APC a prevedere
questo tipo di clausole nel quadro del dia-
logo politico). L’Accordo è stato rimodulato
tenendo in considerazione la peculiarità della
situazione del Paese e degli obiettivi della
politica dell’Unione europea verso di esso.
Al termine del secondo ciclo di negoziati
l’APC è stato siglato il 16 dicembre 2003 e
firmato l’11 ottobre 2004.

1.2 Motivazioni dell’Accordo

L’APC mira a consolidare ed a rafforzare
la presenza politica, economica e commer-
ciale dell’UE in Tagikistan e, più in gene-
rale, nella regione dell’Asia Centrale, oltre
che a promuovere la crescita economica, fa-
vorire lo sviluppo sostenibile, la lotta contro
la povertà e la stabilità nell’area. Esso defini-
sce una cornice articolata entro la quale do-
vrà svilupparsi il complesso delle relazioni
politiche, economiche e commerciali tra le
Parti, fornendo la base della futura coopera-
zione in tutti i possibili ambiti: da quello so-
ciale a quelli economico, scientifico, tecnolo-
gico e culturale. A questi temi si aggiungono

————————

(1) Nelle more dell’entrata in vigore dell’APC, le relazioni UE-Tagikistan sono tuttora disciplinate dall’Ac-
cordo di cooperazione economico-commerciale, concluso con l’Unione Sovietica nel 1989 e sottoscritto dalla Re-
pubblica di Tagikistan mediante scambio di lettere in data 4 febbraio 1994.
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i diritti umani, l’immigrazione e alcune di-

sposizioni relative alla riforma dello Stato e

alla cooperazione in materia legislativa.

L’Accordo contempla inoltre lo scambio di
beni e servizi, nonché taluni elementi legati

agli investimenti.

1.3 Esame degli articoli

L’APC instaura, nel pieno rispetto dei

princı̀pi democratici e dei diritti umani fon-
damentali, un partenariato tra le parti che

mira a consolidare la democrazia nel Paese,

costituire un ambito adeguato per il dialogo

politico, sviluppare l’economia e le infra-

strutture sociali, promuovere il commercio

e gli investimenti, in particolare nei settori

energetico ed idrico, istituire i presupposti

per una cooperazione in ambito legislativo,

economico, sociale, finanziario, scientifico,

civile, tecnologico e culturale, mantenere e
sviluppare la cooperazione tra gli Stati sorti

dopo lo scioglimento dell’URSS per garan-

tire la stabilità e la prosperità della regione

(articoli 1-3).

L’Accordo è concluso per un periodo ini-

ziale di dieci anni, suscettibile di rinnovo

automatico di anno in anno (articolo 93) ed
entra in vigore il primo giorno del secondo

mese successivo alla data in cui le Parti no-

tificano al Segretario generale del Consiglio

dell’Unione europea l’avvenuto espletamento

delle rispettive procedure interne di recepi-

mento (articolo 100). In attesa dell’espleta-

mento delle suddette procedure, ove determi-

nate Parti dell’Accordo entrino in vigore me-

diante un Accordo interinale, per «data di
entrata in vigore del presente Accordo» si in-

tende la data di entrata in vigore dell’Ac-

cordo interinale (articolo 101). In effetti

l’11 ottobre 2004, contestualmente alla firma

dell’APC, il Consiglio ha adottato la deci-

sione relativa alla conclusione dell’Accordo

interinale tra la Comunità europea, da una

parte, ed il Tagikistan, dall’altra, che ha con-

sentito l’entrata in vigore, a decorrere dal 1º

maggio 2005, delle disposizioni di natura
commerciale contenute nell’APC.

1.3.1 Dialogo politico (titolo II)

Nel titolo II è prevista l’istituzionalizza-
zione del dialogo politico allo scopo di con-
solidare i vincoli tra le Parti, instaurare
nuove forme di cooperazione nelle materie
attinenti al rispetto dei princı̀pi democratici,
alla tutela ed alla promozione dei diritti del-
l’uomo compresi quelli delle minoranze,
condurre ad una progressiva convergenza
sulle questioni internazionali di comune inte-
resse aumentando la sicurezza e la stabilità
nella regione. Le Parti, inoltre, cooperano
nella lotta contro la proliferazione delle
armi di distruzione di massa e per la crea-
zione di un efficace sistema di controlli na-
zionali all’esportazione, al transito ed all’im-
piego finale delle tecnologie a duplice uso.
L’APC prevede che il dialogo politico possa
svolgersi a livello regionale, ministeriale – in
seno al Consiglio di cooperazione – ed anche
a livello di alti funzionari e tramite i canali
diplomatici, nonché attraverso qualsiasi altro
mezzo che possa contribuire a consolidarlo e
svilupparlo (articoli 4-6). Accanto alla colla-
borazione tra gli organi governativi, l’APC
prevede, altresı̀, il dialogo politico a livello
parlamentare, nell’ambito del Comitato par-
lamentare di cooperazione (articolo 82).

1.3.2 Scambi di merci (titolo III)

Il commercio fra le Parti sarà basato sul
principio della nazione più favorita anche
se il Tagikistan potrà concedere un tratta-
mento più vantaggioso agli altri Stati indi-
pendenti dell’ex URSS per i cinque anni suc-
cessivi alla data di entrata in vigore dell’Ac-
cordo (titolo III, articolo 7). Le Parti si impe-
gnano ad abolire tutte le restrizioni quantita-
tive (articoli 8-10), ad eccezione di: settore
dei trasporti; prodotti tessili di cui ai capitoli
50-63 della nomenclatura combinata, disci-
plinati da un accordo bilaterale distinto,
alla cui scadenza essi verranno integrati nel
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presente Accordo (articolo 15); materiali nu-
cleari, ai cui scambi si applicano le disposi-
zioni del Trattato istitutivo dell’Euratom o
per i quali, all’occorrenza, potrà essere con-
cluso un accordo specifico tra l’Euratom ed
il Tagikistan (articolo 16). Le disposizioni
dell’APC relative agli scambi di merci ver-
ranno riviste in funzione della futura ade-
sione del Tagikistan all’Organizzazione mon-
diale del commercio (OMC) (articolo 13).
L’APC prevede la facoltà di ciascuna Parte
di adottare eventuali misure antidumping o
altri provvedimenti che si riterranno neces-
sari in caso di gravi pregiudizi o perturba-
zioni dei mercati secondo le procedure di
salvaguardia stabilite (articoli 12, 14).

1.3.3 Attività commerciali ed investimenti

(titolo IV)

Le Parti assicureranno ai cittadini dell’al-
tra Parte, legalmente residenti ed occupati
sul proprio territorio, un trattamento reci-
proco esente da ogni discriminazione basata
sulla nazionalità per quanto riguarda le con-
dizioni di lavoro, di retribuzione e di licen-
ziamento (articolo 17).

In materia di diritto di stabilimento, cia-
scuna Parte accorderà all’altra il trattamento
della Nazione più favorita mentre quello na-
zionale è riservato solo ad alcune specifiche
attività. Anche nel settore dei servizi le Parti
si sono impegnate ad applicare il trattamento
della Nazione più favorita, con l’obiettivo di
attuare una liberalizzazione progressiva del
mercato. Fa eccezione il settore trasporti,
per il quale l’APC non contempla l’applica-
zione del regime di stabilimento e di attività
delle società, mentre prescrive il trattamento
nazionale per attività di agenzie marittime
operanti nel trasporto internazionale (articolo
21). L’Accordo riconosce a ciascuna Parte la
possibilità di adottare misure cautelative a
favore di determinate categorie professionali
per garantire l’integrità e la stabilità del si-
stema finanziario. Le Parti si impegnano ad
evitare di adottare misure tali da rendere le

condizioni per lo stabilimento e l’attività
delle società più restrittive rispetto alla situa-
zione esistente fino al giorno precedente la
firma dell’Accordo. Qualora il Tagikistan si
trovi nella necessità di procedere in tale
senso nei confronti di filiali e controllate di
società comunitarie, ne dà comunicazione
alla Comunità; le nuove disposizioni si appli-
cheranno a quelle controllate e filiali già sta-
bilite in loco a partire dalla fine del terzo
anno successivo alla loro entrata in vigore.
L’Accordo prevede che la società di una
delle Parti possa far assumere propri quadri
intermedi da una delle sue consociate o fi-
liali stabilita sul territorio dell’altra Parte in
base alla legislazione di quest’ultima (articoli
20-26). L’Accordo promuove anche la pro-
gressiva autorizzazione della prestazione di
servizi da parte di società comunitarie o ta-
gike stabilite in una Parte diversa da quella
del destinatario dei servizi, tenendo conto
dell’evoluzione del settore terziario delle
Parti, il cui sviluppo verrà orientato, in Tagi-
kistan, verso il mercato (articoli 27-28). In
materia di trasporto marittimo, le Parti si im-
pegnano ad applicare il principio del libero
accesso al mercato ed al traffico internazio-
nale su base commerciale ed a concedere re-
ciprocamente alle navi dell’altra un tratta-
mento non meno favorevole di quello riser-
vato alle proprie per quanto riguarda l’ac-
cesso ai porti aperti al commercio internazio-
nale, l’uso delle infrastrutture portuali, spese,
oneri, facilitazioni doganali e di carico e sca-
rico (articolo 29). Una volta entrato in vigore
l’APC, le condizioni del reciproco accesso al
mercato, nonché la fornitura di servizi di tra-
sporto stradale, ferroviario, fluviale e, se del
caso, aereo, potranno essere fatte oggetto di
specifici accordi al fine di garantire uno svi-
luppo coordinato dei trasporti tra le Parti (ar-
ticolo 30).

Le disposizioni generali fanno salva l’ap-
plicazione delle misure giustificate da motivi
di ordine pubblico, pubblica sicurezza o pub-
blica sanità (articolo 31), nonché delle rispet-
tive leggi e normative in materia di ingresso
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e soggiorno, occupazione, condizioni di la-

voro e di stabilimento delle persone fisiche

e fornitura di servizi, purché non contrastino

con gli obiettivi dell’Accordo (articolo 32). Il

trattamento reciprocamente concesso ai sensi

dell’APC non potrà essere più favorevole di

quello previsto a norma dell’Accordo gene-

rale sul commercio e sui servizi-GATS (arti-

colo 34).

In materia di pagamenti e movimenti di

capitale, viene garantita in ogni caso la li-

bertà dei pagamenti correnti, cosı̀ come la li-

bera circolazione dei capitali relativi agli in-

vestimenti diretti delle società costituite in

conformità con le leggi del Paese ospitante.

Nel caso di investimenti diretti, le società sa-

ranno libere di rimpatriare i loro utili in va-

luta convertibile, la stessa in cui le Parti si

impegnano ad effettuare gli scambi. Finché

la sua valuta non sarà pienamente converti-

bile, il Tagikistan è autorizzato ad applicare,

in circostanze eccezionali, restrizioni valuta-

rie per la concessione o l’accettazione di cre-

diti finanziari a breve e medio termine, in li-

nea con le condizioni derivanti dalla posi-

zione del Paese nei confronti del Fondo mo-

netario internazionale (FMI). Le Parti hanno

inoltre facoltà di adottare eventuali misure di

salvaguardia per un periodo non superiore a

sei mesi sui movimenti di capitale, nel caso

in cui gli stessi causino o siano suscettibili

di causare serie difficoltà per il funziona-

mento della politica valutaria o monetaria

di una delle Parti (articolo 38). Con riferi-

mento alla tutela della proprietà intellettuale,

industriale e commerciale il Tagikistan si im-

pegna a garantire, entro cinque anni dalla

data di entrata in vigore dell’Accordo, un li-

vello di protezione analogo a quello esistente

nella Comunità e ad aderire nello stesso li-

mite di tempo alle convenzioni multilaterali

sui diritti di proprietà intellettuale, industriale

e commerciale menzionati nell’Allegato IV

di cui sono parti gli Stati membri (articolo

39).

1.3.4 Ravvicinamento ed applicazione delle
legislazioni in materia di cooperazione

(titoli V-X)

Al fine di avvicinare il Tagikistan all’ac-
quis comunitario, l’APC prevede una disci-
plina specifica, definita sulla base di priorità
settoriali, tesa ad instaurare una cooperazione
in campo socio-economico, di giustizia e af-
fari interni, culturale e finanziario.

1.3.4.1 Cooperazione socio-economica

Mira a favorire il processo di riforma e di
rilancio dell’economia, nonché lo sviluppo
sostenibile del Paese; si realizza tramite l’at-
tuazione di riforme economiche e sociali ed
una ristrutturazione del sistema economico
del Tagikistan che tenga conto dell’ambiente
e della lotta contro la povertà (articolo 41).
Essa interesserà in particolare i seguenti
campi: scambi di beni e servizi, per garantire
la conformità del commercio internazionale
del Tagikistan alle norme OMC, in modo
da soddisfare quanto prima le condizioni
per l’adesione all’Organizzazione (articolo
42); settore industriale, al fine di promuovere
i contatti commerciali tra i rispettivi opera-
tori economici, incluse le piccole e medie
imprese (PMI), per le quali si prevede la de-
finizione di un quadro legislativo e la crea-
zione di un’infrastruttura di sostegno, nonché
la formazione in materia di commercializza-
zione, contabilità e controllo della qualità dei
prodotti (articolo 60), il miglioramento quali-
tativo dei prodotti ed il loro adeguamento
alle norme internazionali, lo sviluppo di ade-
guate strutture di produzione e di trasforma-
zione nel settore delle materie prime, la tu-
tela dell’ambiente (articolo 43); promozione
e tutela degli investimenti eventualmente an-
che mediante la conclusione di accordi per
evitare la doppia imposizione (articolo 44);
appalti pubblici, per favorire la trasparenza
ed il rispetto delle regole di concorrenza (ar-
ticolo 45); norme e valutazioni di confor-
mità, al fine di favorire l’allineamento con
i criteri seguiti a livello internazionale in ma-
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teria di metrologia e di migliorare la qualità
dei prodotti tagiki (articolo 46); ricerca
scientifica e tecnologica, che prevede un ac-

cesso adeguato ai rispettivi programmi delle
Parti, mantenendo appropriati livelli di tutela
dei diritti di proprietà intellettuale, indu-

striale e commerciale e che si sostanzia, tra
l’altro, in attività di formazione e di pro-
grammi di mobilità per scienziati, ricercatori

e tecnici, con particolare attenzione alla ri-
conversione di coloro che hanno partecipato
a ricerca e produzione di armi di distruzione
di massa (articolo 48); istruzione e forma-

zione, al fine di migliorare il livello generale
dell’istruzione e delle qualifiche professio-
nali in Tagikistan, sia nel settore pubblico

che privato. Per la partecipazione delle Parti
ai rispettivi programmi in materia, saranno
definiti all’occorrenza quadri istituzionali e

programmi di cooperazione basandosi sulla
partecipazione del Tagikistan al Programma
comunitario TEMPUS (articolo 49); settori
agricolo ed agroindustriale, per favorire

l’ammodernamento e la privatizzazione in
Tagikistan, nonché per lo sviluppo dei mer-
cati interno ed estero del Paese attraverso in-

terventi rispettosi dell’ambiente (articolo 50);
energia, dove la cooperazione si fonda sui
princı̀pi dell’economia di mercato e della
Carta europea per l’energia, e concerne, fra

l’altro, il miglioramento dell’approvvigiona-
mento, compresa la sicurezza delle forniture,
secondo modalità adeguate sotto il profilo

economico ed ambientale (articolo 51); am-
biente e salute, con l’intensificazione della
lotta all’inquinamento atmosferico e idrico,

in vista del ravvicinamento delle reciproche
normative delle Parti (articolo 52); trasporti,
per il miglioramento della compatibilità dei
rispettivi sistemi, l’ammodernamento, non-

ché lo sviluppo delle infrastrutture stradali,
ferroviarie, aeroportuali e fluviali esistenti e
gli aiuti alla navigazione (articolo 53); comu-

nicazioni elettroniche e servizi postali (arti-
colo 54); servizi finanziari e istituzioni fi-
scali, per lo sviluppo in Tagikistan di un
mercato dei titoli, di servizi bancari ed assi-

curativi, in vista della creazione di joint ven-
ture con partecipazione comunitaria e dell’e-
stensione dell’assicurazione sui crediti all’e-
sportazione, di un sistema tributario e delle
istituzioni fiscali (articolo 55); ristruttura-
zione e privatizzazione delle imprese, al
fine di assicurare il corretto svolgimento e
trasparenza al processo di privatizzazione,
allo scambio di informazioni ed una forma-
zione adeguata in materia di politica degli
investimenti, nonché la promozione degli in-
vestimenti comunitari in Tagikistan (articolo
56); sviluppo regionale, con particolare at-
tenzione alle zone svantaggiate (articolo
57); ambito sociale, per favorire il migliora-
mento della protezione, della salute e della
sicurezza dei lavoratori soprattutto per le at-
tività ad alto rischio, l’elaborazione di mi-
sure preventive per combattere le malattie
professionali, la gestione dei prodotti chimici
tossici (articolo 58); turismo (articolo 59);
trattamento dell’informazione anche a livello
dei mezzi di comunicazione (articolo 61); tu-
tela dei consumatori (articolo 62); settore do-
ganale, con lo scopo di ravvicinare i reci-
proci sistemi attraverso l’introduzione della
nomenclatura combinata e del documento
amministrativo unico e la semplificazione
delle procedure. L’assistenza reciproca tra
le autorità amministrative per le questioni
doganali è disciplinata dal relativo Protocollo
allegato all’Accordo (articolo 63); statistica,
per la creazione di un sistema adeguato a so-
stenere il processo di riforma socio-econo-
mica e contribuire allo sviluppo del settore
privato in Tagikistan (articolo 64).

1.3.4.2 Questioni relative alla democrazia
ed alla tutela dei diritti umani (arti-

colo 66)

Le Parti collaborano in merito a tutte le
questioni connesse ad insediamento e poten-
ziamento delle istituzioni democratiche,
comprese quelle necessarie a consolidare lo
Stato di diritto. A tale fine favoriscono con-
tatti e scambi tra le rispettive autorità nazio-
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nali, regionali e giudiziarie, Parlamenti e or-
ganizzazioni non governative.

1.3.4.3 Cooperazione nel settore giustizia e
affari interni

Le Parti collaborano al fine di prevenire
fenomeni di corruzione, contraffazioni, traf-
fico illecito di armi e di merci (articolo
67), nonché impedire l’utilizzo dei rispettivi
sistemi finanziari per il riciclaggio di denaro
sporco e traffico di stupefacenti (articoli 68 e
69) e nella lotta al terrorismo (articolo 71).
La cooperazione in materia di immigrazione
prevede l’avvio di un dialogo esaustivo su
tutti gli aspetti (incluso l’ambito dei visti)
dei fenomeni migratori, tra cui quelli clande-
stini e la tratta di esseri umani. Al fine di
controllare l’immigrazione clandestina, cia-
scuna Parte accetta di riammettere i propri
cittadini presenti illegalmente sul territorio
dell’altra Parte su richiesta di quest’ultima.
Le Parti decidono di concludere, su richiesta
e quanto prima un accordo in materia di
riammissione (articolo 70).

1.3.4.4 Cooperazione culturale

Potranno essere inclusi, all’occorrenza,
programmi comunitari o di uno o più Stati
membri, nonché sviluppate attività di reci-
proco interesse (articolo 72).

1.3.4.5 Cooperazione finanziaria

L’APC prevede che il Tagikistan benefici
di un’assistenza finanziaria temporanea for-
nita dalla Comunità sotto forma di aiuti
non rimborsabili per l’assistenza tecnica nel-
l’ambito del pertinente programma Tacis (ar-
ticoli 73 e 74). In tale contesto, le Parti sta-
biliscono in un programma indicativo gli
obiettivi ed i settori dell’assistenza finanzia-
ria e ne informano il Consiglio di coopera-
zione (articolo 75). Per realizzare una ge-
stione adeguata delle risorse, i contributi co-
munitari vengono erogati in stretto coordina-
mento con quelli provenienti dagli Stati
membri, le organizzazioni internazionali –

Banca internazionale per la ricostruzione e
lo sviluppo, Banca europea per la ricostru-
zione e lo sviluppo (articolo 76).

1.3.5 Disposizioni istituzionali, generali e fi-

nali (titolo XI)

1.3.5.1 Disposizioni istituzionali

L’Accordo istituisce un Consiglio di coo-
perazione, composto da membri del Consi-
glio dell’UE e della Commissione, da un
lato, e da membri del Governo tagiko dall’al-
tro e presieduto, a turno, da un rappresen-
tante dell’Unione e da un membro del Go-
verno del Tagikistan. Il Consiglio si riunisce
regolarmente a livello ministeriale per esami-
nare le questioni inerenti all’attuazione del-
l’Accordo e qualunque problema bilaterale
o internazionale di reciproco interesse e
può formulare raccomandazioni (articoli 77
e 78). Esso può creare i comitati e gli organi
necessari per coadiuvarlo nell’esercizio delle
sue funzioni, determinandone composizione,
mansioni e modalità di gestione (articolo
80). Il Consiglio è assistito da un Comitato
di cooperazione, composto dai rappresentanti
dei membri del Consiglio dell’UE e della
Commissione, da una Parte, e da rappresen-
tanti del Governo tagiko, dall’altra. Anche
per tale organo è prevista una rotazione della
Presidenza tra la Comunità ed il Tagikistan.
Il Comitato, al quale il Consiglio può dele-
gare i poteri, ha il compito di assicurare la
continuità tra le riunioni del Consiglio di
cooperazione (articolo 79). L’Accordo istitui-
sce, altresı̀, un Comitato parlamentare di
cooperazione, composto da membri del Par-
lamento europeo e del Parlamento tagiko e
presieduto a turno, che può presentare racco-
mandazioni al Consiglio (articoli 82- 84).

1.3.5.2 Disposizioni generali

L’APC prevede: clausole per la garanzia
della tutela giuridica ed amministrativa dei
diritti individuali e di proprietà delle persone
fisiche e giuridiche delle Parti (articolo 85);
la possibilità di adottare eventuali misure re-
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strittive in materia di sicurezza e difesa (arti-
colo 86); una clausola di non discrimina-
zione sulla base della nazionalità tra i citta-
dini e le imprese di ciascuna delle Parti nei
settori contemplati dall’Accordo stesso (arti-
colo 87). Le Parti convengono di consultarsi
tempestivamente, su richiesta di una di esse,
per discutere le questioni inerenti all’inter-
pretazione o all’attuazione dell’APC (articolo
89). Esse adottano tutti i provvedimenti ne-
cessari per l’adempimento degli obblighi sca-
turenti dall’Accordo e per la realizzazione
degli obiettivi fissati. Nel caso in cui una
delle Parti ritenga che l’altra non abbia ot-
temperato ad un obbligo stabilito dall’APC,
è prevista l’adozione delle misure del caso,
previa informazione – ad eccezione dei casi
particolarmente urgenti- ed esame da parte
del Consiglio di cooperazione (articolo 94).

1.3.5.3 Disposizioni finali

Le disposizioni finali, oltre a disciplinare
la durata (articolo 93), l’ambito territoriale
di applicazione (articolo 97), le versioni lin-
guistiche (articolo 99), e le modalità di en-

trata in vigore dell’Accordo (articolo 100),
prevedono la possibilità della conclusione
di un Accordo interinale (articolo 101).

1.4 Allegati e Protocolli

L’Accordo comprende quattro Allegati ed
un Protocollo (art. 95):

Allegato I - Elenco indicativo dei vantaggi
concessi dalla Repubblica di Tagikistan agli
Stati indipendenti a norma dell’articolo 7,
paragrafo 3

Allegato II - Riserve comunitarie a norma
dell’articolo 21, paragrafo 2

Allegato III - Servizi finanziari di cui al-
l’articolo 23, comma 3

Allegato IV - Convenzioni sui diritti di
proprietà intellettuale, industriale e commer-
ciale di cui all’articolo 39

Protocollo - relativo all’assistenza reci-
proca tra le autorità amministrative in mate-
ria doganale.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo di partenariato e di cooperazione tra le Co-
munità europee ed i loro Stati membri, da una parte, ed il Tagikistan dal-
l’altra, comporta gli oneri sottoindicati in relazione ai seguenti articoli del
Protocollo relativo all’assistenza doganale.

Articolo 7, paragrafo 4: Spese per funzionari che partecipano ad in-
dagini nel territorio della Parte contraente.

Nell’ipotesi dell’invio di due funzionari italiani a Dusanbe per svol-
gere le indagini in Tagikistan, con una permanenza in detta città di cinque
giorni ed in base al calcolo della missione effettuato dal successivo arti-
colo 11 si avrà la seguente spesa:

Spese di missione:

pernottamento
(euro 150 al giorno x 2 persone x 5 giorni) Euro 1.500

diaria
(euro 75 x 2 persone x 5 giorni) » 750

Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Dusanbe
(euro 2.000 x 2 persone) » 4.000

Totale onere (articolo 7) Euro 6.250

Articolo 11: Spese per esperti e testimoni.

Nell’ipotesi della convocazione in Italia di due funzionari tagiki per
deporre davanti all’Autorità giudiziaria in qualità di testimoni ed esperti,
la relativa spesa è cosı̀ quantificabile:

Spese di viaggio:

pernottamento
(euro 150 al giorno x 2 persone x 5 giorni) Euro 1.500

diaria giornaliera per ciascun funzionario, euro 81;
l’importo di euro 81 è ridotto di euro 27 corrispon-
dente ad un terzo della diaria (euro 54 + euro 21
quale quota media per contributi previdenziali, assi-
stenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto
1995, n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662, e del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446) = (euro
75 x 2 persone x 5 giorni) » 750
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Spese di viaggio:

biglietto aereo andata-ritorno Roma-Dusanbe
(euro 2.000 x 2 persone) Euro 4.000

Totale onere (articolo 11) Euro 6.250

Pertanto, l’onere da iscrivere nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze - Agenzia delle Dogane a decorrere dal 2007 è
di euro 12.500.

Si fa presente che il numero dei funzionari e la relativa permanenza
costituiscono riferimenti inderogabili ai fini della attuazione dell’indicato
provvedimento.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria è stato effettuato ai
sensi del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce la stessa del 20 per
cento ed abroga la maggiorazione del 30 per cento prevista dall’articolo
3 del regio-decreto del 3 giugno 1926, n. 941.
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Analisi tecnico-normativa

Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

Il ricorso alla legge di autorizzazione alla ratifica si rende necessario
in quanto l’Accordo rientra nella fattispecie di cui all’articolo 80 della Co-
stituzione.

In materia di impatto normativo, l’Accordo, una volta entrato in vi-
gore, non implica la necessità di adottare elementi innovativi nel quadro
della legislazione italiana, né pone problematiche di compatibilità con il
diritto comunitario, in quanto trattasi della ratifica di un Accordo concluso
in sede comunitaria, secondo le procedure proprie dell’Unione europea per
la preparazione, il negoziato e la conclusione degli accordi con i Paesi
terzi.

Alcune disposizioni dell’Accordo prevedono per determinati settori
un ravvicinamento della normativa in vigore nel Tagikistan alla normativa
dell’Unione europea. Sotto questo profilo vi sarà un impatto sulle dispo-
sizioni legislative e regolamentari di quel Paese, ma non sulla normativa
italiana che è conforme a quella comunitaria.

Non si ravvisano particolari profili di impatto costituzionale, in
quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente dall’Italia
in ossequio alla sua partecipazione all’Unione europea. Né emergono pro-
fili di impatto normativo sull’assetto delle autonomie territoriali.

In conclusione l’APC non incide, modificandoli, su leggi e regola-
menti interni vigenti e non comporta, oltre all’autorizzazione parlamentare
di ratifica e all’ordine di esecuzione, norme di adeguamento al diritto in-
terno né la necessità di adottare particolari misure di carattere amministra-
tivo.

Elementi di drafting e linguaggio normativo

Le definizioni dei termini contenuti nell’APC sono indicate nei per-
tinenti articoli, Allegati e Protocollo dell’Accordo stesso e non sono inno-
vative rispetto a quanto già utilizzato nel quadro della normativa comuni-
taria.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Ambito dell’intervento

L’Accordo si propone di fornire un quadro coerente di sostegno alle
strategie di stabilizzazione e modernizzazione del Tagikistan. L’approfon-
dimento del dialogo politico, il sostegno dell’Unione europea al processo
di democratizzazione, la buona gestione degli affari pubblici, il rafforza-
mento della cooperazione economica e finanziaria rappresentano alcuni
fra i principali elementi dell’Accordo.

Sono destinatari diretti del provvedimento le amministrazioni tagike,
nonché gli operatori economici dell’UE e tagiki operanti in tutti i settori
contemplati dall’Accordo.

Sebbene le disposizioni commerciali si applichino già in via interi-
nale a partire dal 1º maggio 2005, il miglioramento degli sbocchi commer-
ciali per le imprese europee nel Tagikistan previsto dall’Accordo dovrebbe
avere un ulteriore impatto positivo sugli operatori economici europei, ivi
compresi quelli italiani. Anche nel settore dei trasporti, ad esempio, le
forme di cooperazione contemplate nell’Accordo rispecchiano adeguata-
mente le linee direttrici comunitarie incentrate sull’individuazione di pro-
getti prioritari per la creazione di un sistema di trasporto transeuropeo mo-
derno, efficiente e competitivo lungo i grandi assi di comunicazione.

L’afflusso di investimenti stranieri a medio e lungo termine in Tagi-
kistan è ritenuto essenziale per avviare una fase duratura di sviluppo che
dovrebbe quindi, in un processo virtuoso, alimentare un maggior interesse
dei nostri operatori economici verso la regione.

Il rafforzamento delle istituzioni e delle strutture del Paese dovrebbe
inoltre consentire lo sviluppo di attività di cooperazione per tutti gli Enti
italiani interessati nei vari settori.

Esigenze sociali, economiche e giuridiche

L’avvicinamento tra Tagikistan e l’Unione europea previsto dall’APC
mira ad ingenerare un progressivo miglioramento del tenore di vita della
popolazione tagika attraverso interventi in campo istituzionale, econo-
mico-commerciale e sociale.

L’APC introduce un quadro di riferimento delle relazioni politiche
con il Tagikistan basato sui valori democratici, allo scopo di accompa-
gnare e consolidare il processo di avvicinamento del Paese alle istituzioni
comunitarie e permette all’Unione di fornire un significativo sostegno al
processo di riforma e di transizione verso l’economia di mercato.

Introducendo requisiti puntuali e giuridicamente vincolanti su beni,
servizi, lavoro e capitale, l’APC è lo strumento principale per allineare
il Tagikistan al mercato interno europeo e al sistema GATT/OMC. Inoltre
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esso fornisce il quadro di riferimento per una collaborazione estesa in
campo commerciale, industriale, scientifico e amministrativo.

L’APC contribuisce dunque ad aiutare il Tagikistan a diventare uno
Stato autosufficiente e ben funzionante e ad avvicinare il suo sistema giu-
ridico ed economico a quello dell’UE. L’instaurazione di un regime di li-
bero scambio presuppone l’esistenza di un sistema doganale efficace, di
una legislazione doganale e di personale in possesso di una formazione
adeguata per applicare le leggi. Per poter avere un’adeguata collocazione
sul mercato dell’Unione, le esportazioni tagike devono inoltre soddisfare
norme di qualità, omologate nel quadro di un sistema affidabile di norme
e certificazioni.

Per quanto concerne l’impatto sull’agricoltura, settore sensibile per la
nostra economia, si segnala che gli scambi di prodotti agricoli ed agroa-
limentari tra Italia e Tagikistan sono al momento quasi inesistenti. Essi
hanno riguardato, nel 2004, esclusivamente esportazioni italiane di derivati
di granturco per 11.000 euro e di preparati alimentari per ca. 2.000 euro.

Obiettivi generali e specifici, immediati e di medio-lungo periodo

Lo sviluppo durevole del Tagikistan e l’avvicinamento del suo si-
stema economico-commerciale a quello europeo rappresentano i principali
obiettivi dell’Accordo, che punta ad un rafforzamento delle istituzioni e
delle strutture economico-sociali tagike, in termini qualitativi e quantita-
tivi, attraverso un’attività di sostegno allo sviluppo del Paese e al suo pro-
gressivo ravvicinamento all’Europa nei settori economico, commerciale,
sociale, di giustizia ed affari interni.

L’attuazione dell’Accordo contribuisce a sostenere il Paese sulla
strada delle riforme, a far radicare la cultura dello Stato di diritto, il ri-
spetto dei diritti individuali e una gestione economica matura che contri-
buiscano ad un ulteriore avvicinamento all’UE.

Presupposti attinenti alle sfere organizzativa, finanziaria, economica e

sociale

L’Accordo non comporta oneri organizzativi né finanziari a carico
delle pubbliche amministrazioni italiane, a parte quelli indicati nella rela-
zione tecnica. Eventuali missioni di studio rientreranno nell’ambito del-
l’assistenza reciproca tra le Autorità amministrative e, nel caso, grave-
ranno sui normali capitoli di bilancio dell’Amministrazione. Esso si con-
figura piuttosto come uno strumento di accompagnamento dell’Unione eu-
ropea che sostiene il dialogo politico bilaterale ed il rafforzamento delle
istituzioni democratiche. Dall’attuazione dell’Accordo, oltre ad un impatto
diretto sulla sfera organizzativa, finanziaria, economica e sociale delle am-
ministrazione tagike, potrà esservi un eventuale impatto diretto e/o indi-
retto sull’attività amministrativa degli organi dell’Unione europea, in
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modo particolare per quanto attiene alla gestione delle politiche di coope-
razione.

Aree di criticità

La principale area di criticità è collegata alla capacità effettiva del
Paese di attuare concretamente gli impegni contenuti nell’Accordo.

Opzioni alternative

L’Accordo si propone di consolidare i legami tra le Parti e, una volta
in vigore, rappresenterà il quadro di riferimento delle prime relazioni con-
trattuali globali tra le Comunità europee ed il Tagikistan.

Quanto alle clausole dell’Accordo, esse sono il risultato del negoziato
condotto dalla Commissione, su mandato del Consiglio e dalle autorità ta-
gike e sono conformi alla prassi consolidatasi nella negoziazione dei pre-
cedenti Accordi di Partenariato e Cooperazione. Non vi era quindi mar-
gine per negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello che è stato
concordato prima all’interno dell’UE e poi con la controparte.

Strumento tecnico normativo più adeguato

L’autorizzazione parlamentare di ratifica e l’ordine di esecuzione
sono lo strumento normativo previsto dal nostro ordinamento per l’ade-
guamento al diritto interno.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di partenariato e
di cooperazione tra le Comunità europee ed
i loro Stati membri, da una parte, e la Re-
pubblica di Tagikistan, dall’altra, con Alle-
gati e Protocollo, fatto a Lussemburgo l’11
ottobre 2004.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 100
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 12.500 annui a
decorrere dal 2007. Al relativo onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo
speciale» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2007, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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